
"Pronto. Paolo, ho una 11C", Marinacci
(/\'el'a appena terminato la Fase ed io già
sta l'O pemando alla l'ia più brel'e per precipi-
tarmi in reda:::ione. impa:::iente di l'edere
quel" qualcosa di nuovo" di cui fìno a quel
mome/1/O (/\'evo solo sentito parlare. Giungo
in reda:::ione epnalmente ecco la calcolatri-
ce: stralla per essere lI//{/ HP. ma con un
aspel/o Iroppo serio per 1I0nesserlo. si chia-
ma llC.

La 11C è ulla calcolatrice programmaNle
scientifica: insieme ad essa la Heu'le/l-Pac-
kard ha presentato la 12C, ulla programma-
bile ./ùlllll:::iaria. eSlelicamente uguale alla
11C: come capacità di calcolo. la 11C è
paragonahile a lI//{/ 34C e la l2C ad lilla
3SC.

ESleticamellle la 11C è dil'er.w da tul/e le
altre calcolalrici H ppllora sul mercato: ha
llll aspel/o mollO elegallle. direi "da calcola-
trice da cerimollia". La solita imposla:::ione
''l'erlicale''. con display largo quanto la cal-
colalrice posto alla sommilà della tClSliera.
composta da più righe che colollne di tasti. è
stata sostituita dalla ./òrll7a "ori::::::olltale".
con !'alle::::::aassai minore della larghe::::::a.

Descrizione

Le dimensioni. a parte lo spessore che è
di un paio di centimetri. sono circa quelle
di una 41 C ruotata di un quarto di giro; è
comoda da portare nel taschino (a patto
che non sia tanto "ino"), ma definirla "ul-
tratascabile" mi sembra un po' eccessivo.

Il display, a cristalli liquidi. è di una
nitidezza eccellente. e conserva un'ottima
leggibilità praticamente da ogni angolazio-
ne, la sua capacità è di dieci cifre più il
segno oppure sette cifre più esponente e
segni; sempre sul display alcune scritte, che
già abbiamo imparato ad apprezzare sulla
41C, segnalano: il modo USER, 1'aziona-
mento dei tasti prefisso f e g. la notazione
angolare corrente e il modo PRGM (pro-
gram); mancano purtroppo gli utilissimi
annunciatori dello stato dei Oag (2) dei
quali è impossibile conoscere lo stato se
non interrogandoli da programma. La ta-
stiera. sicura e precisa come tutte le tastiere
HP. è realizzata contasti (39) simili a quelli
usati negli altri modelli. ma molto più bas-
si. in accordo con lo stile ultrapiatto della
calcolatrice; il tasto di accensione "ON" è
ancora più basso degli altri. per evitare
accensioni accidentali durante il trasporto:
il tasto di "E TER" rettangolare. sempre
più grande degli altri. ha il lato lungo posto
verticalmente anzichè orizzontalmente co-
me negli altri modelli. Tutti i tasti sono
dotati di seconda e terza funzione. Sul re-
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Ecco tull; i pe==i che compongono la l/C. 1/grosso stampato è so/ramo lo lasfiera: inco/lata sopra di esso, è l'isibi/e la
striscia biadesiva che, a macchina chiusa, (iene ferma ilfoKlio nero che "incarta" lo parte elellr011;(,(1 Il la {{Isriero.

HP llC

tro della macchinetta, oltre agli immanca-
bili piedini antiscivolo, troviamo il vano
per le batterie, tre all'ossido di argento, e,
stampata su una piastrina metallica, una
comoda guida rapida come promemoria
per le cose più difficili da ricordare.

Premiamo il tasto "ON" ed ecco la cal-
colatrice accesa; in queste condizioni l'as-
sorbimento è ridottissimo perché. a detta
del costruttore. la calcolatrice è "al mini-
mo" essendo in funzione solo il display.
Appena si aziona qualche tasto e la mac-
china inizia ad elaborare, il consumo au-
menta per poi ridiminuire al termine del-
l'operazione; il manuale d'uso garantisce,
con batterie all'ossido di argento, 180 ore
di elaborazione continua; ciò significa che
una serie di batterie dura, a seconda dell'u-
so, ·da diversi mesi a un paio di anni.

La 11C è dotata di memoria continua
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estesa a tutta la macchina, in pratica è
possibile spengere la calcolatrice e riaccen-
derla senza che sia mutato alcunché tra i
dati, i programmi e lo stato della macchi-
na. La velocità di elaborazione dei pro-
grammi è media: assai più veloce della 34C
e meno rapida della 41 C; durante lo svolgi-
mento dei programmi e di alcune routine
preprogrammate, sul display lampeggia la
scritta "running"; essendo il visualizzatore
del tipo numerico a sette segmenti, la for-
ma di tale scritta è molto stilizzata e, quan-
do appare per pochi istanti, può capitare di

credere in un malfunzionamento, prima di
capire che si tratta di un messaggio. Sul
display, oltre alla virgola decimale, compa-
iono i punti separa tori delle migliaia; a
seconda dei casi può essere scambiata la
funzione di tali segni semplicemente accen-
dendo la calcolatrice mentre si tiene pre-
muto il tasto del punto decimale. Accen-
dendo la Il C mentre si tiene premuto il
tasto - si provoca la perdita totale della
memoria, che viene segnalata dal messag-
gio "Pr Error". Se invece durante l'opera-
zione di accensione si tiene premuto uno
dei tre tasti x, + o -'-, si avvia una delle tre
routines di autodiagnosi. Col tasto x si
avvia la routine di autotest già conosciuta
nella serie E, alla fine della quale, se tutto è
OK, si accendono (o meglio si annerisco-
no) tutti i segmenti del display; col tasto +
si avvia una routine analoga che però non

Cos'ruttore:
Hewlelt-Packard Company - Corval/is Di"is;on
1000 N.E. Circle BOlllevard
Corvallis, Oregon 97330 U.s.A.
Distributore per l'Itolio:
Hell'lelt Packard Italiana - Via G. Di Vittorio. 9
20063 Cernllsco slll Naviglio (M I)
Prezzi:
H P-Il C Scienfijìco programmabile con memoria
permanente L. 220.000 (iva esclllsa)
00011-90004 Manllale dell'lItente L. 25.200
82174 A ClIstodia rigida L. 8.400
00011-90009 Sollltiolls Handbook L. 16.800

si ferma mai, finché non viene premuto un
tasto qualsiasi. Col tasto -'- invece viene
attivata la prova della tastiera; dopo aver
acceso la calcolatrice tenendo premuto il
tasto -'-, compaiono dei segni senza signifi-
cato sul display: a questo punto bisogna
premere uno alla volta tutti i tasti, riga per
riga, cominciando dal primo in alto a sini-
stra (yfx) e terminando con l'ultimo in
basso a destra (x); se tutti funzionano cor-
rettamente, alla fine sul display leggiamo
"11", altrimenti compare "Error 9".

La capacità di memoria base è di 21
registri di memoria dati e 63 linee di pro-
gramma. 1\ registro l, oltre a poter essere
utilizzato come normale registro dati, ge-
stisce le operazioni di indirizzamento indi-
retto e svolge la funzione di registro conta-
tore per il controllo dei loop. La configura-
zione base della memoria varia automati-
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Qui a jìanco, il retro della
Il C con il vano portabaflerie

aperto: acquislare le Ire
ballerie all'ussido d'argenlU

non è una spesa da niente ma,
per jortuna, la loro durata

sulla IIC è lunghissima.

Nel particolare .l'allo è visibile
la strana contaltiera che

collega la parte e/el/ronica
alla tastiera. L'elemento

conneltore è lo salti/e striscia
di gomma rossa e nera

contenente una ./ìltissima serie
di elementi condullori,

disposti in modo da collegare
ogni pista di uno stampato

con lo corrispondente
dell'altro stampalU pusto di

('011 le

J una l'dellnmica dd/a l/C è quijisSllla dielro il displllY cun il 'lulI/eJurnlll curpo unicu. Sul/a eSfre/1/lllì t/es!rll SOli o
visihi/igli unici tre componenti discreli. di essi uno è il condensatore c/u'/orni.\"('e /('I1SiOI1(' alla memoria continua per un
certo tempo anche CI hallerie to/re.
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camente a seconda delle necessità: se stia-
mo scrivendo un programma, giunti alla
sessantatreesima istruzione abbiamo esau-
rito la memoria di programma; inserendo
una sessantaquattresima istruzione, la Il C
converte automaticamente un registro dati
in sette linee di programma, per cui potre-
mo ancora inserire istruzioni fino alla set-
tantesima dopodiché, inserendo via via al-
tre istruzioni, continueremo a "mangiare"
la memoria dati convertendo ciascun regi-
stro (tranne il registro I) in sette linee di
programma. Il limite massimo della capa-
cità della memoria di programma è quindi
di 203 passi (63 + 20x7), in tali condizioni
però rimane a disposizione un solo registro
dati cioè il registro I. Volendo conoscere,
in qualsiasi momento, la corrente riparti-
zione della memoria, basta usare la runzio-
ne "MEM" che ra comparire sul display il
numero dei passi di programma liberi e
quello dei registri dati disponibili, Alcune
innovazioni, rispetto ai modelli precedenti,
sono presenti anche tra le runzioni prepro-
grammate, Sono già programmate, per
esempio, le runzioni iperboliche SINH,
COSH, TANH, ASINH, ACOSH e
ATANH ottenibili semplicemente batten-
do il tasto HYP o HYP-l prima del tasto
corrispondente alla rispettiva runzione tri-
gonometrica. Un generatore di numeri
pseudocasuali preprogrammato, rornisce
nel registro X un numero compreso tra 0 e
1,0 incluso, ogni volta che viene eseguita la
runzione RANlI. Il generatore usa un seme
iniziale a piacere (0 ~ seme ~ I) che può
essere introdotto per mezzo della sequenza
STO RANlI, questo elimina in parte l'in-
conveniente per il quale, ogni volta che la
macchina perde la memoria, il generatore
considera come seme inziale s =0 e rico-
mincia con la stessa serie di numeri casuali.
Due altre runzioni presenti per la prima
volta su una programma bile H P rornisco-
no il numero delle comhinazioni e delle
disposizioni di y oggetti a gruppi di x. Tut-
te le altre runzioni, numerosissime, sono
quelle che più o meno si trovano nei model-
li più completi della gamma HP; tra queste,
oltre alle immancabili runzioni scientifi-
che, sono presenti il calcolo dei rattoriali e
la regressione lineare, Grosse novità nelle
istruzioni di controllo dei programmi non
ci sono: i soliti otto test condizionali (x ~ y,
x>y, x#y, x=y, x~0, x>0, x#0e x=0),
i controlli di loop DSE e ISG, quattro
livelli di subroutine, due Oags, istruzioni di
salto incondizionato e quindici label. Tra
queste ultime. dieci sono comuni (da LBL

MCmicrocomputer 3



HP /lC

Conclusioni

S/I/ relro vi sono i piedini aJllisi'Ìv%

(1110110 e//icaci). l'alloggialllet1lo delle pile
e una ('OH/oda guida rapida.

Bella, elegante, con il tipico aspetto
professionale delle H P, la I IC è senz'al-
tro una valida compagna di la voro per la
sua Oessibilità e la sua affidabilità; ha
come unico punto a sfavore l'elevato
prezzo di vendita, che non trova giustifi-
cazione neanche nella stupenda tecnolo-
gia adoperata.

Il manuale, nell'esemplare in prova, è
in inglese ma le II C che verranno vendu-
te in Italia saranno corredate di manuale
in italiano. Le dimensioni non sono pro-
priamente quelle di una "ultratascabile",
ma forse i progettisti hanno tenuto conto
del fatto che, con quello che costa, una
volta acquistata, nelle tasche rimane ab-
bastanza posto per mettercela ....

la II C non ha fatto eccezione. Staccando
i quattro piedini di gomma, si scoprono
altrettante viti togliendo le quali si può
aprire la calcolatrice. Dalla presenza di
due mollette metalliche di contatto, risul-
ta evidente che la piastrina metallica su
cui è stampata la "guida rapida" funge
anche da schermo elettrico contro i di-
sturbi, siano essi provenienti dall'esterno
(a danneggiare il contenuto delle memo-
rie), siano essi provenienti dal clock della
macchina (a disturbare eventuali appa-
recchi sensibili a disturbi radio). A pro-
posito di disturbi, il costruttore fa anche
riferimento ad eventuali disturbi causati
dalla frequenza di clock; cosa strana, da-
to che la II C, posta accanto ad un ricevi-
tore multigamma, non provoca alcun di-
sturbo al contrario di altre calcolatrici.

Nell'interno, la parte elettronica è "in-
cartata" in un foglio di materiale plastico
nero tenacemente attaccato allo stampa-
to per mezzo di una striscia biadesiva;
sollevandone i lembi ci si accorge che lo
stampato in questione è la tastiera, e su di
esso non è presente alcun componente.
Gli unici componenti elettronici sono
raccolti dietro il display in un'unica stri-
scia cablati per mezzo di un foglio sotti-
lissimo sul quale corrono le piste condut-
trici; in sostanza tutta la I IC la vora con
due integrati, due condensatori (uno dei
quali è quello che serve a conservare la
memoria continua anche durante la so-
stituzione delle batteria) e una resistenza.
Tutto l'insieme risulta senz'altro della
massima robustezza meccanica; per con-
tro, il display sembra piuttosto fragile.

di programma sulla 41 C, risulta poco pra-
tico il solito metodo delle "coordinate dei
tasti" (dove, per esempio, il codice 34 indi-
ca il tasto della terza riga quarta colonna);
ma del resto la I IC non ha un display
alfanumerico come la 41C

Altre piccole novità, il tasto CLEA RL
oltre a cancellare i registri statistici
(R(j -'- Rs) cancella anche tutta la catasta
operativa; il tasto CLEAR PREFIX, che
normalmente serve a cancellare i prefissi
indesiderati eventualmente battuti, fin-
ché viene tenuto abbassato fa apparire
sul display la mantissa di dieci cifre del
numero presente in X qualunque sia il
formato del display.

Quando le batterie sono scariche, l'u-
nica segnalazione di tale stato è il cattivo
funzionamento della calcolatrice; la me-
moria in questo caso viene conservata
ancora per qualche giorno. Durante l'o-
perazione di sostituzione delle batterie,
un condensatore fornisce ancora energia
ai circuiti di memoria per qualche decina
di secondi, in modo da conservare anche
in questa situazione la caratteristica di
memoria permanente.

Aprire una calcolatrice HP è sempre
fonte di sorprese, per l'originalità delle
soluzioni adottate nella realizzazione, e

- B,B,B,B,B,B,B,B,
USER f Il BEGIN GRADD.MY C

Il displa\' della IIC lUI/O acceso: la presel/oa di simboli lIsali I/elle calcalalrici/inanoiarie (BEG/N. DM Y. C) là
supporre che si fralli dello stesso disp/ay utili==ato per la /2 C.

o a LBL 9), le altre cinque (da LBL A a
LBL E) sono assegnate ad altrettanti tasti,
per cui ogni volta che viene premuto il
tasto prefisso f seguito da uno dei tasti A,
B, C D, o E, viene eseguito il programma
all'inizio del quale sono poste; in pratica
associando una certa sequenza a una di
queste etichette, è come se avessimo arric-
chito la tastiera con un'altra funzione, per
esempio basta premere f A per ottenere
l'esecuzione del programma LBL A. Nel
caso in cui tali istruzioni venissero utilizza-
te assai spesso, per risparmiare di premere
ogni volta il tasto funzione f, è sufficiente
porre la macchina nel modo USER; cosÌ
facendo basta premere uno dei tasti A B C
D E per ottenere immediatamente l'esecu-
zione del programma ad esso associato.
Ottima la presenza del tasto "Backarrow",
già felicemente utilizzato sulla 41 C: nel
modo PRGM cancella l'istruzione corren-
te compattando le altre, nel modo calcolo
serve a cancellare l'ultimo tasto battuto,
per esempio se durante l'impostazione dei
dati numerici anziché battere 1234 impo-
stiamo 1235, basta premere il tasto <-(
Backarrow) per cancellare la cifra 5 e poi
battere il 4.

Nell'editing dei programmi, conoscendo
la facilità con cui si possono leggere le linee
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